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«IO CREDO IN DIO, PADRE ONNIPOTENTE,  
CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA» 

CREATORE 

279 «In principio Dio creò il cielo e la 
terra» (Gn 1,1). Con queste solenni 
parole incomincia la Sacra Scrittura. Il 
Simbolo della fede le riprende 
confessando Dio Padre onnipotente 
come «Creatore del cielo e della 
terra», «di tutte le cose visibili e 
invisibili».  Parleremo perciò innanzi 
tutto del Creatore, poi della sua 
creazione, infine della caduta a causa 
del peccato, da cui Gesù Cristo, il 
Figlio di Dio, è venuto a risollevarci. 

280 La creazione è il fondamento di 
«tutti i progetti salvifici di Dio», 
«l'inizio della storia della 
salvezza», che culmina in Cristo. 
Inversamente, il mistero di Cristo è la 
luce decisiva sul mistero della 

creazione: rivela il fine in vista del 
quale, «in principio, Dio creò il cielo e 
la terra» (Gn 1,1): dalle origini, Dio 
pensava alla gloria della nuova 
creazione in Cristo.  

281 Per questo le letture della Veglia 
pasquale, celebrazione della nuova 
creazione in Cristo, iniziano con il 
racconto della creazione; parimenti, 
nella liturgia bizantina, il racconto 
della creazione è sempre la prima 
lettura delle vigilie delle grandi feste 
del Signore. Secondo la testimonianza 
degli antichi, l'istruzione dei 
catecumeni per il Battesimo segue lo 
stesso itinerario. 

MISSIONARI SERVI DEI POVERI 
Intenzione di preghiera: Per una Chiesa aperta a tutti 

Preghiamo perché la Chiesa, fedele al Vangelo e coraggiosa nell’annuncio,  
sia un luogo di solidarietà, di fraternità e di accoglienza, vivendo sempre più la sinodalità. 

(Intenzione affidata dal Santo Padre alla Rete mondiale di preghiera per il Papa) 
 
 
 

(Intenzione affidata dal Santo Padre all’Apostolato della Preghiera) 
 

OPUS CHRISTI SALVATORIS MUNDI 

 

Lo splendore della verità 
Il Catechismo della Chiesa Cattolica 

 

Newsletter  
Anno 10  

Numero 10 
Ottobre 2022 

 
 

 



 2 

 
 

 
CONGREGAZIONE PER LA 
DOTTRINA DELLA FEDE 

ISTRUZIONE   DONUM VERITATIS 
SULLA VOCAZIONE ECCLESIALE 

DEL TEOLOGO 
IV: MAGISTERO E TEOLOGIA 

B. Il problema del dissenso. 

36. La libertà dell’atto di fede non può 
giustificare il diritto al dissenso. In realtà essa 
non significa affatto la libertà nei confronti della 
verità, ma il libero auto-determinarsi della 
persona in conformità con il suo obbligo morale 
di accogliere la verità. L’atto di fede è un atto 
volontario, perché l'uomo, riscattato dal Cristo 
Redentore e chiamato da lui all’adozione filiale 
(cf. Rm 8, 15; Gal 4, 5; Ef 1, 5; Gv 1, 12), non 
può aderire a Dio se non a condizione che, 
«attirato dal Padre» (Gv 6, 44), egli faccia a Dio 
l’omaggio ragionevole della sua fede (cf. Rm 12, 
1). Come ha ricordato la 
Dichiarazione Dignitatis Humanae, nessuna 
autorità umana ha il diritto di intervenire, con 
costrizioni o pressioni, in questa scelta che 
supera i limiti delle sue competenze. Il rispetto 
del diritto alla libertà religiosa è il fondamento 
del rispetto dell’insieme dei diritti dell’uomo. 

 

 

Non si può pertanto fare appello a questi diritti 
dell’uomo per opporsi agli interventi del 
Magistero. Un tale comportamento misconosce 
la natura e la missione della Chiesa, che ha 
ricevuto dal suo Signore il compito di annunciare 
a tutti gli uomini la verità della salvezza, e lo 
realizza camminando sulle tracce del Cristo, 
sapendo che «la verità non si impone che in forza 
della stessa verità, la quale penetra nelle menti 
soavemente e insieme con vigore». 

37. In forza del mandato divino che gli è stato 
dato nella Chiesa, il Magistero ha per missione di 
proporre l’insegnamento del Vangelo, di vegliare 
sulla sua integrità e di proteggere così la fede del 
Popolo di Dio. Per realizzare questo talvolta può 
essere condotto a prendere delle misure onerose, 
come per esempio quando ritira ad un teologo che 
si discosta dalla dottrina della fede la missione 
canonica o il mandato dell’insegnamento che gli 
aveva affidato, ovvero dichiara che degli scritti 
non sono conformi a questa dottrina. Agendo 
così esso intende essere fedele alla sua missione, 
perché difende il diritto del Popolo di Dio a 
ricevere il messaggio della Chiesa nella sua 
purezza e nella sua integralità, e quindi a non 
essere turbato da un’opinione particolare 
pericolosa. Il giudizio espresso dal Magistero in 
tali circostanze, al termine di un esame 
approfondito, condotto in conformità con 
procedure stabilite, e dopo che all’interessato è 
stata concessa la possibilità di dissipare eventuali 
malintesi sul suo pensiero, non tocca la persona 
del teologo, ma le sue posizioni intellettuali 
pubblicamente espresse. Il fatto che queste 
procedure possano essere perfezionate non 
significa che esse siano contrarie alla giustizia ed 
al diritto. Parlare in questo caso di violazione dei 
diritti dell’uomo è fuori luogo, perché si 
misconoscerebbe l’esatta gerarchia di questi 
diritti, come anche la natura della comunità 
ecclesiale e del suo bene comune. Peraltro il 
teologo, che non è in sintonia con il «sentire cum 
Ecclesia», si mette in contraddizione con 
l’impegno da lui assunto liberamente e 
consapevolmente di insegnare in nome della 
Chiesa.           (Roma, 24 maggio 1990) 

 (Continuerà)

Notizie per pensare 
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SEME DI UN CARISMA 

 

Pubblicazione realizzata nel 1996 per celebrare i 10 anni di vita dei MSP 
 

Redatto da Francesco Pini 
 

 
 

Con le mani nude, ma con tutto 
 
I metodi del Movimento dei Missionari Servi dei Poveri osservano la coerenza con gli 
ideali e gli obiettivi professati; riassumendoli in poche parole: servire i poveri veramente, 
in preghiera contemplativa, in silenzio e con “le mani nude”, caricando con amore la croce 
impegnandosi per tutta la vita, invece di impegnarsi saltuariamente. 
Questa consegna di sé, tuttavia, non è un semplice gesto umano di esproprio, quantunque 
coraggioso, ma un andare verso i poveri portando loro il pane dell’Eucaristia e il pane della 
Parola di Dio, lasciandosi assimilare nel contempo dal Cristo Eucaristia e dal Cristo Parola, 
fino ad essere trasformati a Lui in “pane spezzato” per coloro che hanno fame di riso e di 
Dio, e in “Vangelo vivente” per coloro che non sanno leggere… Per questo in ogni cappella 
di ogni casa del Movimento campeggia l’immagine del pane spezzato, con l’eloquente 
espressività del cibo scelto da Cristo per perpetuare fra di noi, nel corso dei secoli, la sua 
presenza come Pane di Vita. 
 

(Continuerà) 

La luce del nostro carisma 
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Missione straordinaria  
nel villaggio di Huasaq 

 
La gente ci ha riservato una bella accoglienza, 
ben organizzata. Ci hanno aiutato in ogni 
momento. Ci siamo sistemati in alcune sale della 
casa comunale. Per lavarci avevamo a 
disposizione una fontana all’aperto e, grazie a 
Dio, un piccolo bagno. All’adorazione della 
mattina sempre c’era qualche partecipante. Il 
60% dei residenti è di religione evangelica. 
Alcuni non ci hanno accolti in casa, però con 
tutti abbiamo sempre cercato di intavolare un 
fraterno dialogo. La partecipazione dei bambini 
è sempre stata buona, anche la loro attenzione 
nelle lezioni di catechismo a scuola. 
 

 
 
Abbiamo potuto visitare anche la scuola 
secondaria: l’ambiente era più teso, essendo 
quasi tutti gli alunni di religione protestante. 
Qualche offesa o parola poco amichevole è 
arrivata, però abbiamo potuto impartire alcune 
lezioni di religione in terza (invitati dalla 
professoressa), una catechesi sulla Messa e 
l’Eucarestia, spiegandola con la Bibbia in mano. 
La sera, durante la adorazione, il santo Rosario e 
la Santa Messa, c’era una buona 
partecipazione, circa 40/50 persone ogni giorno. 
Grazie all’altoparlante, istallato appena fuori la 

Chiesa, abbiamo potuto “ampliare” il raggio 
degli ascolti. Alcune persone si sono confessate 
ed hanno poi ricevuto la comunione 
giornalmente. Abbiamo anche amministrato tre 
unzioni degli ammalati a persone anziane. 
Abbiamo potuto aiutare un signore, ubriaco, 
che si era ferita alla testa con l’ascia. Dopo 
averlo medicato, con la jeep l’abbiamo portato 
al suo villaggio, caratterizzato dalla presenza 
esigua di cattolici, solo 3 su un villaggio di 250 
persone.   
 
 

Casa di Formazione 
(Ajofrín, Toledo-Spagna) 

 
 Lo scorso mese di settembre abbiamo 

iniziato, con molta gioia, il nuovo corso 
accademico. Quest’anno, dopo l’aspirantato a 
Cusco, iniziano il postulantato nella nostra 
comunità due giovani, frequentando il primo 
anno di studi propedeutici. Sono Fr. Thomas 
Hollaender, francese (22 anni), e Fr. Luis Alberto 
Espinoza Champi, peruviano (19 anni). Inoltre 
sono rientrati dall’anno di noviziato, vissuta nella 
Città dei Ragazzi, Fr. René, Fr. Fabián e Fr. 
Gabriel; hanno adesso iniziato il primo anno di 
teologia. Fr. Pierre Andrés e Fr. Mateo 
continuano gli studi teologici e Fr. Jhon Alejandro 
e Fr. Pablo Emiliano iniziano gli studi filosofici. Il 
sacerdote diocesano P. Pasquale La Milia, dopo 
aver vissuto un anno nelle nostre missioni in Perù, 
continua il suo discernimento nella nostra casa di 
Formazione per un’eventuale ammissione come 
MSP. Per questo nuovo corso, l’equipe 
formazionale è cambiata: P. Alvaro Gomez 
Fernandez, spagnolo, dopo tanti anni di servizio 
come Vicario Generale, è adesso il Superiore 
della casa; P. Paolo Giandinoto, italiano, 
continua come formatore (frequentando 
contemporaneamente il secondo anno di 
licenza in Teologia Fondamentale presso l’istituto 
Teologico di Toledo) e P. Zsolt Szabo, ungherese, 
è il nuovo direttore spirituale della Casa di 
Formazione. 

Li affidiamo alle vostre preghiere affinchè 
possano vivere un anno di crescita in tutti gli 
ambiti formativi per prepararsi così nel miglior 
modo al servizio di Dio, della Chiesa e dei poveri. 
 

 

Notizie dalle nostre case 

 

 

 



 

 

  

Date	importanti	del	mese	di	ottobre	2022: 
Domenica	 9:	 Rinnovo	 degli	 impegni	 degli	 oblati	 MSP,	 durante	 la	 Santa	 Messa	

celebrata	 nella	 Città	 dei	 Ragazzi	 (Andahuaylillas,	 Cusco-Perù)	 e	 trasmessa	
virtualmente.	
Per	partecipare	usare	il	seguente	link:	

https://us02web.zoom.us/j/86272158669?pwd=bWJBbDhocDZwWEs1Ulc0OEtocjVpUT09	
ID	della	riunione:	862	7215	8669	

Codice	di	accesso:	520859	
Mercoledì	12:	 In	questo	giorno,	 caratterizzato	 in	 tutte	 le	nostre	comunità	da	un	

ambiente	di	adorazione	e	digiuno,	rinnoviamo	i	voti	di	obbedienza,	povertà	e	castità	
nella	continua	conversione	al	servizio	dei	più	poveri.	
18-25:	Missione	straordinaria	delle	Suore	Missionarie	Serve	dei	poveri	nel	villaggio	

di	Huarqui	(Provincia	di	Calca	e	diocesi	di	Cusco).	
Venerdì	 28:	Corso	 di	 formazione	 catechetica	 virtuale	mensuale	 con	 gli	 amici	 di	

lingua	italiana;	l’appuntamento	è	alle	21:00	(ora	italiana)	sulla	piattaforma	zoom.us.	
31	 ottobre	 –	 5	 novembre:	Esercizi	 spirituali	 annuali	 per	 la	 nostra	 comunità	 in	

formazione	ad	Ajofrín.	
 

Per maggiori informazioni: 
Mail: missionaricuzco@gmail.com  

Web: www.msptm.com 

                

 

Impegno	missionario	del	mese:	
	

In questo mese missionario portiamo nel nostro cuore due grandi intenzioni che 
vogliamo si facciano anche vostre: 

1) La celebrazione della professione dei voti e il rinnovo di questi da parte di 
tutti i MSP; affinché possiamo accogliere i doni per crescere ogni giorno di 
più nell’obbedienza al dono di servire i più poveri. 

2) Il nuovo anno accademico che è appena iniziato nella nostra casa di 
formazione: affinché i formatori e i formandi siano docili alle mozioni dello 
Spirito Santo per poter formare Santi Missionari Servi dei Poveri secondo 
il cuore di Cristo. 


